
ENERGIA | Crediti di imposta
energia  II  trimestre  2023:
pubblicato il nuovo Decreto
scritto da Marcella Villano | Aprile 4, 2023

Nella G.U. n.76 del 30 marzo scorso è stato pubblicato il
Decreto-Legge 30 marzo 2023 n. 34 recante “Misure urgenti a
sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di
energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute
e adempimenti fiscali” (risorse stanziate pari a 4,9 miliardi
di euro).

L’art. 4 conferma per il secondo trimestre 2023 il credito di
imposta in favore delle imprese per l’acquisto di energia e
gas, qualora il prezzo della componente energetica, calcolato
sulla media del primo trimestre 2023, al netto di imposte e
sussidi,  abbia  subito  un  incremento  superiore  al  30%  del
prezzo medio del medesimo trimestre 2019.

Per le imprese energivore, quelle gasivore e non gasivore la
percentuale  del  credito  di  imposta  viene  portata  al  20%,
mentre per le aziende non energivore al 10%.

I  crediti  d’imposta  sono  utilizzabili  esclusivamente  in
compensazione  entro  la  data  del  31  dicembre  2023  e  sono
cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri
soggetti,  compresi  gli  istituti  di  credito  e  gli  altri
intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione,
fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
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effettuate in favore di banche e intermediari finanziari.

Il Decreto ha dunque confermato, in linea con le richieste di
Confindustria e le aspettative delle imprese, una misura di
sostegno  essenziale  per  le  aziende,  anche  ora  che  le
condizioni al contorno sono mutate e sicuramente la situazione
non ha i caratteri di drammaticità dei mesi scorsi.

Tuttavia,  i  costi  energetici  sono  ancora  alti  e  incidono
profondamente sulla competitività delle aziende italiane che
da  sempre  soffrono  un  gap  di  prezzi  con  i  principali
competitors europei. Per questo si apprezza la scelta del
Governo  di  dare  continuità  alle  misure  di  sostegno  alle
imprese anche se ci auguriamo che la scelta del meccanismo del
credito  di  imposta  possa  valere  per  l’intero  2023  (con
successivi decreti che prorogano la misura per i trimestri
successivi)  fino  al  ritorno  dei  prezzi  di  mercato  ad  un
livello in linea con i prezzi dell’energia del primo trimestre
2021

Rimarchiamo come Il Governo non abbia previsto i trasferimenti
in fiscalità generale delle componenti per la copertura degli
oneri di sistema di elettricità per i contratti con impegno di
potenza superiore ai 16,5 KW, di fatto non prevedendo per le
imprese l’azzeramento degli oneri parafiscali. Inoltre, ancora
una  volta,  dobbiamo  constatare  l’assenza  della  previsione
della valorizzazione, nel meccanismo del credito di imposta,
dell’autoproduzione di energia elettrica per le imprese non
energivore  ottenuta  da  impianti  di  Cogenerazione  ad  Alto
Rendimento  (CAR),  come  avviene  invece  per  le  imprese
energivore.  Misura  quest’ultima  di  grande  importanza.
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